FINANZIARIA 2003

LEGGE N°289 DEL 27/12/2002 (In G.U. n. 305 del 31/12/2002 – S.O. n. 240)

QUADRO SINOTTICO DEGLI INCENTIVI PER L’INCREMENTO DELL’OCCUPAZIONE

	1
	LETTERE
	A
	B
	C

	2


	NORMATIVA 


	- ART. 63

- COMMA PRIMO

- LETT. a)

- PERIODO PRIMO


	- ART. 63

- COMMA PRIMO

- LETT. a)

- PERIODO SECONDO


	- ART. 63

- COMMA PRIMO

- LETT. b)
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	SOGGETTI
	DATORI DI LAVORO
	DATORI DI LAVORO
	DATORI DI LAVORO

	4


	PRESUPPOSTO PER IL CREDITO D’IMPOSTA 

(ASSUNZIONE INCREMENTATIVA)


	Il numero dei lavoratori dipendenti, rilevato alla data del 07/07/2002, costituisce la misura massima di incremento occupazionale entro la quale può maturare mensilmente il diritto al credito d’imposta.

I nuovi assunti rilevano solo se “rimpiazzano” unità agevolate individuate al 07/07/2002.
	Ogni assunzione nuova che dà luogo ad un incremento della base occupazionale ulteriore rispetto alla lett. A.

In sostanza, i nuovi assunti rilevano se incrementano il numero di unità agevolate calcolate al 07/07/2002 in base alla media 01/10/99 – 30/09/2000.
	Ogni nuova assunzione che dà luogo ad un incremento della base occupazionale rispetto alla base occupazionale media riferita al periodo tra:

01/08/2001 e 31/07/2002.
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	CONDIZIONI SOGGETTIVE DEL DIPENDENTE A TEMPO INDETERMINATO

(PIENO O PARZIALE)
	- nuovo assunto di età non   inferiore a 25 anni;

- nuovo assunto che non ha svolto lavoro a tempo indeterminato da almeno 24 mesi;

- portatori di handicap;

- rispetto  CCNL,  anche  con   riferimento ai soggetti che non hanno diritto al credito d’imposta;

- rispetto delle prescrizioni sulla salute e sicurezza.
	- nuovo assunto di età non   inferiore a 25 anni;

- nuovo assunto che non ha svolto lavoro a tempo indeterminato da almeno 24 mesi;

- portatori di handicap;

- rispetto  CCNL,  anche  con   riferimento ai soggetti che non hanno diritto al credito d’imposta;

- rispetto delle prescrizioni sulla salute e sicurezza.
	- nuovo assunto di età non   inferiore a 25 anni;

- nuovo assunto che non ha svolto lavoro a tempo indeterminato da almeno 24 mesi;

- portatori di handicap;

- rispetto  CCNL,  anche  con   riferimento ai soggetti che non hanno diritto al credito d’imposta;

- rispetto delle prescrizioni sulla salute e sicurezza.
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	LIMITE TEMPORALE
	Dall’01/01/2003 al 31/12/2003.
	Dall’01/01/2003 al 31/12/2006.
	- Dall’01/01/2003 al 31/12/2006 (se il datore di lavoro non può far valere alcun incremento agevolato alla data del 07/07/2002).

- Dall’01/01/2004 al 31/12/2006 per i datori di lavoro di cui alle lett. A e B del presente quadro sinottico. 
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	IMPORTO CONTRIBUTO


	- EURO  413,17 (tutto il territorio nazionale);

- EURO 413,17 + EURO 206,58 per aree svantaggiate.

- CODICE TRIBUTO: 6751.

N.B. non ci sono incrementi per le assunzioni di over 45.
	- EURO  100 (tutto il territorio nazionale) – CODICE TRIBUTO: 6752;

- EURO 150, se l’assunto è di età superiore ai 45 anni (tutto il territorio nazionale) – CODICE TRIBUTO: 6753;

- ULTERIORE EURO 300 per il SUD – Abruzzo e Molise, nel limite finanziario complessivo fissato con deliberazione del CIPE – CODICE TRIBUTO: 6754.
	- EURO  100 (tutto il territorio nazionale) – CODICE TRIBUTO: 6755;

- EURO 150, se l’assunto è di età superiore ai 45 anni (tutto il territorio nazionale) – CODICE TRIBUTO: 6756;

- ULTERIORE EURO 300 per il

SUD – Abruzzo e Molise, nel limite finanziario complessivo fissato con deliberazione del CIPE – CODICE TRIBUTO: 6757.
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	UTILIZZO DEL CREDITO
	- Compensazione con F/24.

- Anche successivamente al 31/12/2003 in caso di incapienza.
	- Compensazione con F/24.

- Anche successivamente al 31/12/2006 in caso di incapienza.
	- Compensazione con F/24.

- Anche successivamente al 31/12/2006 in caso di incapienza.
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	ISTANZA PREVENTIVA AL CENTRO OPERATIVO DI PESCARA DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE
	NO
	SI
	SI
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	MODALITA’
	//
	La domanda deve contenere i dati stabiliti con provvedimento del direttore della medesima Agenzia delle Entrate da emanare entro il 31/01/2003, occorrenti per stabilire:

· la base occupazionale di riferimento;

· il numero delle assunzioni;

· la tipologia delle assunzioni;

· la decorrenza e la durata delle assunzioni;

· l’entità dell’incremento occupazionale;

· gli identificativi del datore di lavoro e dell’assunto.


	La domanda deve contenere i dati stabiliti con provvedimento del direttore della medesima Agenzia delle Entrate da emanare entro il 31/01/2003, occorrenti per stabilire:

· la base occupazionale di riferimento;

· il numero delle assunzioni;

· la tipologia delle assunzioni;

· la decorrenza e la durata delle assunzioni;

· l’entità dell’incremento occupazionale;

· gli identificativi del datore di lavoro e dell’assunto.
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	TEMPI DI RILEVAZIONE DELLE ASSUNZIONI CHE DETERMINANO INCREMENTO DELLA BASE OCCUPAZIONALE
	01/10/1999 - 30/09/2000
	01/10/1999 - 30/09/2000
	01/08/2001 - 31/07/2002
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	ATTENDERE  ESITO DELL’ISTANZA
	NO
	SI

- L’atto di assenso deve essere adottato espressamente entro 30 giorni dal ricevimento dell’istanza. In difetto, si ha silenzio-diniego.

- Avverso il provvedimento di rigetto o di silenzio-diniego si può proporre ricorso alla Commissione Tributaria.

- Nel rendere l’atto di assenso, l’Agenzia delle entrate, di intesa con il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato del Ministero dell’Economia e delle finanze, tiene conto, altresì, in funzione dei dati raccolti, della proiezione degli effetti finanziari sugli anni successivi, in considerazione dei limiti di spesa progressivamente impegnati nel corso dell’anno in ragione dei contributi assentiti.
	SI

- L’atto di assenso deve essere adottato espressamente entro 30 giorni dal ricevimento dell’istanza. In difetto, si ha silenzio-diniego.

- Avverso il provvedimento di rigetto o di silenzio-diniego si può proporre ricorso alla Commissione Tributaria. 

- Nel rendere l’atto di assenso, l’Agenzia delle entrate, di intesa con il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato del Ministero dell’Economia e delle finanze, tiene conto, altresì, in funzione dei dati raccolti, della proiezione degli effetti finanziari sugli anni successivi, in considerazione dei limiti di spesa progressivamente impegnati nel corso dell’anno in ragione dei contributi assentiti.
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	LIMITI FINANZIARI
	//
	- 125 milioni di EURO per l’anno 2003 per l’intero territorio nazionale.

- Limite finanziario complessivo annuo che sarà fissato con deliberazione del CIPE, in attuazione degli articoli 60 e 61 della legge finanziaria 2003, a valere sui fondi previsti dagli stessi articoli, per il SUD, Abruzzo e Molise.

- Nella legge finanziaria 2003, la novità più rilevante è la possibilità per il CIPE, presieduto dal Capo del Governo, di poter modificare nel corso dell’anno l’allocazione dei singoli finanziamenti in relazione allo stato di attuazione degli interventi finanziati o alle esigenze espresse dal mercato in merito alle singole misure. In sostanza, il Governo potrà decidere di spostare le risorse non solo da un intervento all’altro ma anche da un fondo all’altro. L’obiettivo è di evitare il blocco di alcuni interventi e allo stesso tempo la mancata utilizzazione dei finanziamenti messi a disposizione.
	- 125 milioni di EURO per  ogni anno dal 2003 al 2006.

- Limite finanziario complessivo annuo che sarà fissato con deliberazione del CIPE, in attuazione degli articoli 60 e 61 della legge finanziaria 2003, a valere sui fondi previsti dagli stessi articoli, per il SUD, Abruzzo e Molise.

- Nella legge finanziaria 2003, la novità più rilevante è la possibilità per il CIPE, presieduto dal Capo del Governo, di poter modificare nel corso dell’anno l’allocazione dei singoli finanziamenti in relazione allo stato di attuazione degli interventi finanziati o alle esigenze espresse dal mercato in merito alle singole misure. In sostanza, il Governo potrà decidere di spostare le risorse non solo da un intervento all’altro ma anche da un fondo all’altro. L’obiettivo è di evitare il blocco di alcuni interventi e allo stesso tempo la mancata utilizzazione dei finanziamenti messi a disposizione.
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	NOTE
	- Per una panoramica generale si rinvia al Quadro sinottico degli incentivi per l’incremento dell’occupazione di M. Villani in Pratica professionale n. 40/2002, 1147 e segg.

- Se un dipendente viene assunto con contratto part-time, per il quale il datore di lavoro beneficia del bonus fiscale, il nuovo datore di lavoro che successivamente lo dovesse assumere, sempre con orario a tempo parziale, non potrà fruire di alcun credito d’imposta (Risoluzione n. 364/E del 21/11/2002 dell’Agenzia delle Entrate).

- Con la risoluzione n. 399/E del 30/12/2002 dell’Agenzia delle Entrate sono stati riattivati i vecchi codici tributo “6732” e “6733”, con la possibilità di riaprire la strada dell’utilizzo in compensazione dei crediti attraverso il modello F24. I vecchi codici erano stati sospesi fino al 31/12/2002 con la risoluzione 302/2002 della stessa Agenzia. Il bonus potrà, dunque, essere riutilizzato a partire dal 2003 e potrà essere speso in tre rate.

- Il nuovo codice tributo 6751 è stato istituito con la risoluzione n. 02 del 03/01/2003 dell’Agenzia delle entrate.


	- Per una panoramica generale si rinvia al Quadro sinottico degli incentivi per l’incremento dell’occupazione di M. Villani in Pratica professionale n. 40/2002, 1147 e segg.

- Se un dipendente viene assunto con contratto part-time, per il quale il datore di lavoro beneficia del bonus fiscale, il nuovo datore di lavoro che successivamente lo dovesse assumere, sempre con orario a tempo parziale, non potrà fruire di alcun credito d’imposta (Risoluzione n. 364/E del 21/11/2002 dell’Agenzia delle Entrate).

- I nuovi codici tributo 6752 – 6753 – 6754 sono stati istituiti con la risoluzione n. 02 del 03/01/2003 dell’Agenzia delle entrate.
	- Per una panoramica generale si rinvia al Quadro sinottico degli incentivi per l’incremento dell’occupazione di M. Villani in Pratica professionale n. 40/2002, 1147 e segg.

- Se un dipendente viene assunto con contratto part-time, per il quale il datore di lavoro beneficia del bonus fiscale, il nuovo datore di lavoro che successivamente lo dovesse assumere, sempre con orario a tempo parziale, non potrà fruire di alcun credito d’imposta (Risoluzione n. 364/E del 21/11/2002 dell’Agenzia delle Entrate).

- I nuovi codici tributo 6755 – 6756 – 6757 sono stati istituiti con la risoluzione n. 02 del 03/01/2003 dell’Agenzia delle entrate.


Lecce, 03  gennaio    2003                                               AVV. MAURIZIO VILLANI

Avvocato Tributarista in Lecce

componente del Consiglio dell’Unione Nazionale

delle Camere degli Avvocati Tributaristi

www.studiotributariovillani.it - e-mail avvocato@studiotributariovillani.it 
















